
DECRETO-LEGGE 8 giugno 1992, n. 306 

Modifiche urgenti al nuovo codice di procedura penale e provvedimenti 
di contrasto alla criminalita' mafiosa. 

 Vigente al: 14-9-2018  

TITOLO I
MODIFICHE AL CODICE DI PROCEDURA 
PENALE E ALLE NORME AD ESSO COLLEGATE 
Capo I
P R O V E

Art. 1.  
((ARTICOLO SOPPRESSO DALLA L.7 AGOSTO 1992, N. 356))

Art. 2.  
Esame di persona imputata in un procedimento connesso  

   cosi' 1. L'articolo  210  del  codice  di  procedura  penale  e' 
modificato:  

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:
  " 2. Esse hanno obbligo di presentarsi al giudice,  il  quale,  ove 
occorra, ne ordina l'accompagnamento coattivo. Si osservano le  norme 
sulla citazione dei testimoni.";  

b) nel comma 5, le parole "dagli articoli 194, 195  e  499"  sono 
sostituite dalle seguenti: "dagli articoli 194, 195, 499 e 503".  

2. L'articolo 142 ((delle norme di attuazione, di  coordinamento  e 
transitorie del codice di procedura  penale,  approvate  con  decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271)), e' cosi' modificato:  

a) la  rubrica  e'  sostituita  dalla  seguente:  "Citazione  di 
testimoni, periti, interpreti, consulenti tecnici e  imputati  di  un 
procedimento connesso";  

b) il comma 1 e' soppresso;
c) nel comma 2, dopo le parole (("Quando per la notificazioni")), 

degli 
indicate 

sono  inserite  le  seguenti:  "dei  testimoni,  dei  periti,   
interpreti,  dei  consulenti  tecnici  e   delle   persone   
nell'articolo 210 del codice";  

d) la lettera d) del comma 3 e' sostituita dalla seguente:
" d) l'indicazione degli obblighi e delle facolta' previsti dagli

articoli 198, 210 e 226 del codice;".  
Art. 3.  

((  (Verbali  di  prove  di  altri  procedimenti  e  acquisizione  di 
documenti).  

1. L'articolo 238 del codice di procedura penale e' sostituito  dal 
seguente:  
  "ART. 238. - (Verbali di prove di  altri  procedimenti).  -  1.  E' 
ammessa l'acquisizione di verbali  di  prove  di  altro  procedimento 
penale se si tratta di prove assunte nell'incidente probatorio o  nel 



 "Art.  644-bis  (Usura  impropria).  -  Chiunque,  fuori  dei  casi 
previsti  dall'articolo  644,  approfittando  delle   condizioni   di 
difficolta'  economica  o   finanziaria   di   persona   che   svolge 
un'attivita'  imprenditoriale  o  professionale,   si   fa   dare   o
promettere,  sotto  qualsiasi  forma,  per  se'  o  per   altri,   in 
corrispettivo di una prestazione di denaro o di  altra  cosa  mobile, 
interessi o altri vantaggi usurari, e' punito con  la  reclusione  da 
sei mesi a quattro anni e con la multa da lire quattro milioni a lire 
venti milioni.  
  Alla stessa pena soggiace chi,  fuori  dei  casi  di  concorso  nel 
delitto previsto dal comma precedente, procura  ad  una  persona  che 
svolge un'attivita' imprenditoriale o professionale e  che  versa  in 
condizioni di difficolta' economica o finanziaria una somma di denaro 
o un'altra cosa mobile, facendo dare o promettere, a se' o ad  altri, 
per la mediazione, un compenso usurario. 
  Si applica la disposizione del terzo comma dell'articolo 644".)) 

Capo II
((DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARMI, DI STUPEFACENTI E DI 
RICICLAGGIO))

Art. 12.  
Disposizioni in materia di armi  

((1. Nel permesso di porto d'armi e nel nulla osta  all'acquisto  di 
cui all'articolo 55, terzo comma, del  testo  unico  delle  leggi  di 
pubblica sicurezza approvato con regio decreto  18  giugno  1931,  n. 
773, e' indicato il numero massimo di munizioni di cui e'  consentito 
l'acquisto nel periodo di validita' del titolo. La misura  ha  durata 
annuale ed e' rinnovabile. Non sono computate le munizioni acquistate 
presso i poligoni delle sezioni dell'Unione italiana  tiro  a  segno, 
immediatamente utilizzate negli stessi poligoni.))

2. Con decreto  del  Ministro  dell'interno,  sono  determinate  le
modalita' per l'attuazione della disposizione del comma 1.  

3. Al quarto comma dell'articolo 2 della legge 18 aprile  1975,  n.
110, le parole "a carica esplosiva, autopropellenti" sono  sostituite 
dalle seguenti: "a carica esplosiva, ad espansione, autopropellenti".  

4. Dopo il secondo comma dell'articolo 35  del  testo  unico  delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio  decreto  18  giugno 
1931, n. 773, e' inserito il seguente:  
  "I commercianti di armi devono,  altresi',  comunicare  mensilmente 
all'ufficio di polizia competente per territorio le generalita' delle 
persone e delle ditte che hanno acquistato o venduto loro le armi, la 
specie e la quantita' delle armi vendute o acquistate e  gli  estremi 
dei titoli abilitativi all'acquisto esibiti dagli interessati".  

5. Al secondo comma dell'articolo 35 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18  giugno  1931,  n.
773, e' aggiunto il seguente periodo: "e deve essere  conservato  per 
un periodo di cinque anni anche dopo la cessazione dell'attivita'".  

6. Al primo comma dell'articolo 55 del testo unico delle  leggi  di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18  giugno  1931,  n.
773, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  "I  rivenditori  di 
materie esplodenti devono altresi' comunicare mensilmente all'ufficio 
di polizia competente per territorio le generalita' delle  persone  e 
delle ditte che hanno acquistato munizioni ed esplosivi, la specie, i 



contrassegni e la quantita' delle munizioni e degli esplosivi venduti 
e gli estremi  dei  titoli  abilitativi  all'acquisto  esibiti  dagli 
interessati.  

7. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 1992, N. 356.
8. Il primo periodo del sesto comma dell'articolo 10 della legge 18

aprile 1975, n. 110, e' sostituito dal seguente:  "La  detenzione  di 
armi  comuni  da  sparo  per  fini   diversi   da   quelli   previsti 
dall'articolo 31 del testo unico delle leggi di  pubblica  sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e' consentita nel 
numero di tre per le armi comuni da sparo.  

9. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 1992, N. 356.
10. COMMA SOPPRESSO DALLA L. 7 AGOSTO 1992, N. 356.
11. Le disposizioni dei commi 4 e 6 hanno effetto a  decorrere  dal

primo giorno del mese successivo alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Con decreto  del  Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia e con 
il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, possono 
essere stabilite modalita' di comunicazione  attraverso  consegna  di 
supporto magnetico mobile o di trasmissione per via telematica.  

Art. 12-bis.  
(Giudizio direttissimo)  

1. Per i reati concernenti le armi e  gli  esplosivi,  il  pubblico 
ministero procede al  giudizio  direttissimo  anche  fuori  dei  casi 
previsti dagli articoli 449 e ((  558  ))  del  codice  di  procedura 
penale, salvo che siano necessarie speciali indagini.  

Art. 12-ter.  
(( (Disposizione in materia di stupefacenti)  

1. Nel comma 1 dell'articolo 97 del  testo  unico  delle  leggi  in 
materia di  disciplina  degli  stupefacenti  e  sostanze  psicotrope, 
prevenzione,  cura   e   riabilitazione   dei   relativi   stati   di 
tossicodipendenza,  approvato  con  decreto  del   Presidente   della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dopo le  parole:  "dal  comandante 
del nucleo di polizia tributaria,", sono inserite le seguenti: "o dal 
direttore della Direzione investigativa antimafia di cui all'articolo 
3  del  decreto-legge  29  ottobre  1991,  n.  345,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 1991, n. 410,)).  

Art. 12-quater  
(( ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 16 MARZO 2006, N. 146 ))

Art. 12-quinquies.  
   Trasferimento fraudolento e possesso ingiustificato di 

valori  1. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 1 MARZO 2018, N. 21)).
2. Fuori dei casi previsti dal comma 1 e dagli  articoli  648,  648 

-bis e 648 - ter del codice penale, coloro nei  cui  confronti  pende 
procedimento  penale  per  uno  dei  delitti  previsti  dai  predetti 
articoli o dei delitti in materia  di  contrabbando,  o  per  delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416 -bis 
del codice penale ovvero  al  fine  di  agevolare  l'attivita'  delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonche' per i delitti di 
cui agli articoli 416 -bis, 629, 630,  644  e  644  -bis  del  codice 
penale e agli articoli 73 e 74 del testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope,  prevenzione,


